
LE FOR)IAZIOXI SCIS1'ùSO-CRI8'rALLIXE

DEIJ :\IASSICCIO D'AMBlX (ALPI COZlE) (.)

Da alcuni anni sto conducendo dt>l1e ri~rche geologico-petrografi­
ehe sul massiccio d'Ambin; i risultati di tali ricerche saranno oggetto
di UII lavoro di pnlf>Sima pubblicazione nelle c: )Iemorie degli Istituti
di Geologia e ~IincraIO'.,\'ia dcll'l]ni\"ersitit di Padova:t. ln questa nota
presento ed illustl"O la «Carta geologica dci Vcl"SlUlte italiano del gl"UppO
montuoso"d'Ambill:t alla scala 1:50.000 (rilevata dall'autore e da
G" FRI:XiOl.&':T) ed espongo brevemente i principali risultati fino ad
ora ottenuti.

TI gruppo d'Ambin, che si eleva ali 'estrt>mità settentrionale delle
Alpi Cozie. è cost-ituito da due complessi stratigrafico-tettonic.i ben di­
stint.i: il complesso infel"iorc è rapprescntato da terreni pretriassici e
dalla loro coprrtura normale lIlesozoica, il sUI>eriore dai ca.Jcescisti pie­
montesi che si ritengono so\'rascorsi sulle fonnazioni sottostanti. Xel
loro insieme questi due complessi hanllo la forma di un 'ampia cupola
con I"asse maggiore, avente IUllghC7.zB di drl'&. \"enticinqut' chilometri,
diretto XE-SW"

Il complesso inferiore

PRETRIASSICO

Serie di Clarea (Carbonifero')

fAl serie più profonda dell'Ambill, avente potenza visibile di set­
tecento metri circa, è costituita da c: scist.i a gRstaldite:t (= c: gruppo
di Clar;>l!:t di R. )1"ICI!J,;L [1956 e 195i]) i cui tipi litologici più ca­
ratteristici, ili ordinE' di successione stratigralicu dal basso yeroso I"alto,

(.) Il pretlell!e 1;l\"oro appartie:le al eido di iudagini Bulle formasioni eri8!al­
line I!ella ealeml alpina, eomprese ileI programma dci c Centro N"asionale pcr lo
studb gc:ologieo e petrogrllfieo delle Alpi:t dcI COIIsigiio NazioJlale delle Rieerelle
c /tii\ inlraprClle &0110 gli auspici del Cl\'R e del CNRN.
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sono: lIIicascisti jeldispafici a !lastaldite con o senza grallato e pl/m-
peUyite, gneiss a pllmpellyite CO'I gastaldite, gneiss arenacei a plfm...

peUyite, gneiss arellacei onfibolid (treRiolite-attinoto) a granato, meta...
grolJocche a giacieite il gastaldite, parag-nc1ss cloritic' talora a biotite.
Numerosi sono i passaggi in tutte le direzioni fra questi tipi litologici.
Le osservazioni di campagna c lo studio petrografico hanno permesso
però di stabilire che mentre Ilei livelli più bltssi prevalgono le facieS Il

struttura evidentemente blastica, nei livelli più alti sono diffuse le
facies in cui è ancora distinguibile la struttura detritica or-iginaria;
queste differenze strutturali dipendono da diversità nel grado di l'ieri­
stallizzazione. Basterà a questo proposito ricordare il modo di presen­
tarsi dei componenti principali nelJr facies blastiche e nelle facies bla­
stopsammitiche_

L'albite nelle facies meno metamorfiche è in minuti individui
orientati iII modo diverso, aventi talora aspetto detritico; per gra­
duale aumento della ricristaLlizzazione tali individui si isorientano e si
saldano fra di loro dando luogo a piaghe irregolari e quindi a maggiori
individui, COli tendenza alla idioblastesi. Questa ricristallizzazione è ac­
compagnata da una parziale 8OStituzione delle lamelle fengitiche, iso­
orientate e riunite in letti, che si erano formate a spese di aggregati
sericitici o sericitico-clor1tici in UII primo stadio del processo metamor­
fico. Le concentrazioni micacee sono sempre ricche di elementi acces·
sori (rutilo, ossidi di ferro, sostanze organiche, ecc.); mentre negli ag­

gregati sericitici e sericitico-cloritici questi elemcnti hanno disposi­
zione del tut.to irregolare, nei letti fengitici si dispongono parallela­
mente ai piani di sfaldatura delle miche. Gli elementi accessori riman­
&"Ono quali relitti, assieme a qualche frammento di fengite, ent.ro i gra­
Iloblasti di albite.

Il quarzo nelle facies blastopsammit.iche è in granuli detritici; con
l'aumentare del metamorfismo questi si allungano ed infine si COll­

centrano iII letti sfrangiati, ben visibili anche maeroscopica.mente.

La {ja..'ltaldi.te si forma soprattutto nei Letti fengitici e fengitieo­
cloritici rispet.to ai quali è, almellO in parte, di cristalliz7..tlZione tar­
diva; infatti i cristalli anfibolici possono essere trasversali ai letti di
fillosilicati ed essere attra"ersati dai componenti accessori che accolll­
pagnano le miche e le cloriti. Spesso la gastaldite presenta fratture e
lenomeni di c1oritizzazione.
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La giadeit~ è presente soltanto nelle metagro\"aeehe associata a
gastaldite e si forma molto probabilmente dali 'albite presente nella
matrice del primitivo sedimento (I).

Anche i piccoli cristlllloblast.i di aUillOfo-tremolite, strettamente as·
sociati a clorite c fengite negli gneiss arenacei anfibolici a granato,
prendono origine dalla massa cementante di sedimenti arenacei in cui
SOIlO ancora visibili elementi detritici quarzosi.

[.JC facies bra.'1topsammiticlll: (mctagl'ovacclw a giadcite e gastal­
-<lite e gneiss arcnacei a pumpellyitc, in cui è prescnte sporadicamente

la gastaldite) per la loro struttura, composizione mineralogica e chimica

possono essere considerate come derivate da sedimenti di tipo gro­
vacche. Dato che le differenze fra queste facies e quelle a. struttura spie.

-eatamente blastica sono essenzialmente di carattere strutturale, ritengo
che tutti i sedimenti c06tituenti l'originaria serie fossero delle gro­

vacche. Soltanto gli gneiss arenacei anfibolici (tremolite-attinoto) a.
granato si diSC06t&no leggermente per la loro composi7.ione chimico·mi·

neralogica dalle rocce più diffuse; si tratta di primitive arenarie (con
granuli quar7.0si e cemento quarzoso-feldispatico con serieite e clorite,
leggermente dolomitico), che rientrano anch 'esse ilei campo delle gl'O­
vacche.

Soprattutto nei livelli più alti della serie in parola vi sono delle
intercalll7.ioni di anfiboliti epidotiche (aventi forma di estese ballcate

·e di tone lenti) sempre concordanti con gli scisti circostanti. La. com­
posizione mineralogica di Queste rocce è assai costante; gli anfiboli

'sono rappresentati sia da termini ealcici (orneblenda o tremolite-a.tti·
Iloto) sia da termini sodici (glaueofane), spesso strettamente associati i

il plagioclasio - generalmente assai scarso - ha composizione oligo­
·clasico-andesinica. Le differenze principali consistono nelle ,'ariazioni
·dei rapporti anfibolo/epidoto (con pll.SS8ggÌ ad epidositi anf.boliche) Cl

plagioclasio/flnfibolo + epidoto (con passaggi a scuti plagioclaS'ico•
.anfibolici a balldc di epidoto). Caratteristica di tutte le anfiboliti è la
struttUMl più o meno marcatamente listata per concentrazioni di epi.
·doto, di anfiboli ed anche di calcite.

(') Per maggiori dettagli 1I1111e Plelagro,·.tt.he Il giadeite e gutaldite rimaDdo
'il lettore 3d ""a mi. p..-lente Ilota (8. LousZOSI [1963 hl).

Iù""Watì S.ld.!. . Il
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Serie d'.tlllbin (PenlliaIlQ)

La. serie d'Ambill ha potenza media di circa treeellto metri. I li­

"e-1Ii più bassi sono costituiti da bancate discontinu{' e di potenza va­

riabile di micoscuti jeldi4patici conglomeratici a ciottoli di quarzo.

Queste rocce pseCiliche passano, in tutte le direzioni, per progressiva
diminuzione degli elementi detritici grossolani, 8. facies simili alla loro­
massa cementante; tali faeies sono: mictucisli /cldi&patici a cwrite,.
gneiss feldispatici a clorite e qll(lrz~ti lIIic(I(:ee. I~a loro composizione

mineralogica è assai semplice: quarzo, albite,. fengile, sericite, clo­
rite sono i componenti principali, mentre accessori secondari sono bio­
tite, rutilo, ossidi di ferro, ematite, ecc. TJ()Calmente in alcuni mica­
scisti feldispatici è presente del glaucofane. Qua e là si osservano gra­
lIuli e ciottoli di quarzo, pa.rzialmente rieriswllizzllti, eh(' mettono in
evidenza l'origine detritica della serie.

Per quanto riguarda il modo di presentarsi dci singoli minerali_
nelle facics Il diverso grado di ricrista!lizzaziont', si ripetono nella serie­
d'Ambin le earatteristiehe osservate nei "ari tipi Iitologici della serie
di Clare&.

La eomposzione chimieo-mineralogica e la struttura originaria non
del tutto modificata dal metamorfismo indicano che la serie era costi­
tuita da areose quarzose passanti ad arenarie quarzoseo L °assenza negli
scisti conglomeratici di frammeoti di rocce simili agli c scisti Il ga­

staldite. sottostanti fa escludere che le rocce pst'fitiche si siano for­
mate dopo che gli originari sedimcnti della serie di Clarea hanno as­
sunto l'attuale faeies. E' probabile invece che i conglomerati derivino·
dal disfacimento della sottosLante serie di grO\oaccheo

~ella parte alta della serie d °Ambin, Il diretto contatto con le
quarziti eotriassiche o intercalate 8~li scisti ora citati, affiorano delle·
ooncate pownti da dieci Il. C\!lquanta metri di arcos!! epimctamorficke
Il struttura in parte ancorR, chial"llmente detritica. La massa cementante
è formata da minuti individui parzialmente ricristallizzati di quarzo,.
f<.'ldispllti, sericite {' fengite, mentre gli elementi dctritici più grossolani
!K>no costituiti da granuli di quarzo e feldispati. Questi ultimi sono rap­
presentati da albite, ortoclasio e microelino. Anche in quest.e rocce per
isoorientazione e saldatura dei minuti individui feldispatici della ma­

trice »068ono cristallizzare piaghe e granoblasti abbastanza s\'iluppati; i'
granuli detritici sono parzialmente ricristallizzati. E' da notare che



LE FORMAZIO~I SC1STOSO-CR1STALLI~EECC. 181

con il progredire della ricristallizzazionc .} 'ortoclasio si trasforma ge­
neralmente in microclino.

~ei livelli medi della serie d'Ambin si rinvengono intercalazioni
di pra.%1Iitt, spesso particolarmente ricche di clorite, per lo più legger­
mente listate per piceole variazioni di composizioue mincralogica (al­
bite, clorite, epidoto, anfiboli-attillato, orneblellda, gastaldite·calcite e ti­
Ulllite) lungo lctti piutklsto sottjli.

SERIE ,\U'rOCTO:.lA DEI.LA COP~:RTUltA NORMALt:.

Come serie autoctona si intende quella parte della copertura nor­
male del massiccio che occupa l'originaria posizione stratigrafica, non
t.'SSendo stata interessata dai fenomeni tettonici che hanno accompagnato
il sovraseorrimento dei calceseisti.

Q/fa";:iti w'c11(1ceo-conglomcrat1che (Pertllo-.Eot"ias).

T...a copertura normalc del Pretriassico inizia con limitati affiora­
menti di Qllarziti' arcnaceo-collglomeratiche. La matrice, in gran parte

ricristallizzatR, è f'ostituita da quarzo, serieite, fengite e calcite, mentre
i relitti detritici più sviluppati !lono granuli e ciottoli di quarzo roseo
e, il1 quantità nettamcnte subordinata, di albite. E' da notare che i
granuli albitici non includono mai gli elementi accessori cd i frammenti
di mica tanto caratteristici nci granoblasti plagioclasici dcUe forma7joni
pretriassiche.

Qltarziti (Eotr·ias).

Sulle quarziti arenaceo-conglomerRtiche c, ove queste mancano, di·

rNtamente sugli scisti Cristallini SOttOSÌllllti poggiano dclle qltarziti ora

bianche ora leggermente verdognole per la presell7..a. di lamelle fengi­

tiche per lo più isoorientate; localmente si notano ciottoli di quarw

bianco, Alcune volte intercalate fra le quafziti si riscontrano lenti al­

lungate e sottili bancate di scisti sericitico-{ell{Jitici.
1 passag~i fra quarziti eotriassichc e scisti pretriassiei, siano pre·

senti o meno le quarziti arcnaceo-conglomcratiche del Permo-eotria.~,

avvcngono in modo regolare talora con piccole e continue ripetizioni
di facics che non hanno Rlcun carattere tettonico.
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Q1tarziti a calcite, micascisU, calcari cristallini (l'rias iuferiore-mcdio).

Le quarziti eotriassiche fanno passaggio CUIl contilluitiì, verso l'alto,
a quarzi t,i. cnn ca.lcite e fengite, micascisti a caicite, e seisti calcari/eri
nemstri talot"(/, bl'cccio-idi a cui si SQvrappongOIlO a volte calcari cri...
sta/lini grigi spesso a fcngUe. Nel! 'alta Valle di Susa, a NW di C. POL··
tetta, questa successione termina COIl calcari micaceo-cloraici a sottili
intercalazioni di micascisti clori/jei II glaltco/mle. In questi scisti t!"ias­
sici si ]'ÌscontranQ le medesime associazioni mineraiogic11c e gli stessi ca­
l'atteri strutturali osservati nelle facies pretrias.<;iche. I fenomeni di fel­
dispatizzaziollc delle miche, e subordinatamentc delle cloz'iti, avvengono
eon le stes'>e modalità deseritte pel' le facies pretriassiche; le fengiti
sono strettamentf' associate a feltri seri cilici f' sCI·icitico·cloritici; il
glaucofane - nei micascisti cioritiei a glaucofane ~ ha dispooizione
trasver&lle rispetto ai fillosilieati ed è attraversato dai componenti a.e­
Cf'ssori (ossidi di ferro, titanite, pirite, mtilo, ere.) che aCcoml)Rgn1\no
questi ultimi; si ripetono perciò gli stessi l'apporti anfibolo sodico·fillo­
si!ieati osservati nella serie di Clarea, indicanti la cristallizzazione tar­
diva del! 'anfibolo rispetto alla clorite ffi alla fengite.

T tel'lnini superiori di questa serie, pRrticolarmente sviluppati Ilei
'''Iclei di alcune pieghe delle ZOlle più alte dell'Ambin, sono rappre­
sentati da cal.car'l: cristallini grig1: più, o me/la SCltri oppure grigio-rosati.
L~ dove originariamente il sedimento era allidritico, sì riscontrano car­
?Iiole costituite da elementi calcarei, del tutto analoglli a quelli sopra
citati, immersi in una pasta cementante gessosa di colore giallastro.

La serie ora descritta, che Ila potenzI\. massima di qualche decina
di mehi, è attribuita al Trias inferiore-medio sia per la sua indubbia
continuità di sedimentazìone con le quarziti eotriassiche sia per la
stretta analogia con alcuni termini della serie di Belleeombe-Carlina
(Passo del Piccolo Moncenisio-Francia). Quest'ultima costituisce la

scrit' autoctona più completa dcI gruppo d'Ambin ed è stata dettaglia­
tamente studiata da J. GOOUEL (> P. U.4.FFTTTE [1952] e da F. ELLEN­

BEROER [19581. che vi hanno riscontrato u-rmini appartenenti al Trias.
al Retico, al Lias t'd al Cretaceo inferiore.

SERIE PARA-AUTOCTO~-A OELl..,\ COPER1'lIRA N"OR~IAr,1<;.

Alla serie para-autoctona vengono riferiti quei termini della co­
pertura normale ehe a causa del sovrascorrimento della formazione dei

calcescisti sono stati strappati dali 'original'ia posizione dando luogo ad
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un susseguirsi, spesso caotico, di scaglie alle qua.li si associano scaglie

di quarl':iti e di tipi litologici della serie d '_<\mbin e degli Seh1"stes llt­
stris. IJa primiti,'a serie era costituita da calcari di tipo diverso (cal­

cari reticolati gr"igi, calcari bianchi, calcari grigi bituminosi, calcari "0­
sati o di colore grigio, calcari dolomitici e dolomie di colore grigio

SCIII'O) con o senza intercalazioni anidritiche, chf' mostrano una stretta

ana.logia con i termini triassici della 8Crie di Bellecombe-Carlina; l'età

trillssica di alcuni calcari della serie para-autoctona, affioranti sw.
fianco destro della Valle di Susa di fronte ad Ulzio, è dimostrata inol­

tre dalla presenza di fossili classificati da A. PORTIS [1889], A q. 2855

della cresta che unisce Punta Vallonetto con il ì\fonte Vin Vert, a Sud

di Boc.he Ronde, ed a q. 2030 dci fianco meridionale di 110nte Pra-­

Illand affiorano scaglie di scisti ardesiaci e brecce calcareo,dolomitiche

grigie riferibili, yerosimilmente, per compar'azione con alcuni termini

di Bellecombe-Carlina, al Lills inferiorp, ehe rappresentano le facies

stratigraficamente più alte della copertura nOl'lllll]e del "ersante ita­

liano del! 'Ambin.

fil seguito al sovrascorrimento de~li scllis/es l1lsfré.i i termini ca.l­

('arei più competenti si SOIlO brecciati e milonitizzati, mentre i termini

anidritici si sono trasfOl'lllati in carniole; qu('Ste ultime conte.ngono,

oltre ad elementi di calcari crist.a.ll.ini triassici sopra citati, anche l'le·

menti di quarziti, di scisti della serie d'Ambin e di tipi iitologici della

fonnazione dei calcescisti, raschiati, cOllle le analoghe scaglie, dalla loro

originaria posizione duraute il sovraseorrimento.

li complesso superiore

li complesso superiore il cost.ituito dalla formazione dei calcescist-i
(\ ricopre con cont.inuità il complesso ora descritto soltanw nelle zone

periferichE' del "ersante italiano del gruppo cl 'Ambin, in quanto nella

zOlla c<'ntrale esso è stato in gran parte eroso ed è presente solo in

corrispondenza di alcune cillle più ele\'ate. "

Il tipo litologieo più diffuso è un calcescisfo -con caratteristiche

"macro e microscopiche del tutto analoghe a quelle della facies fonda­

tnenta.1e degli sehistcs lustrés piemontesi. Numerose sono le intercala­

zioni di calcari cristallitli, miCa,i(listi [eldispatici (= c gneiss di Char-
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bOllell» di R. MICEIEL [1953]) e prasilliti in bancate di dimensioni piut.
tosto variabili; il più delle volte si estendono per parecchie centinaia
di metri. mantenendo Ima potenza limitata. Il pochi metri. Pur trala·

sciando di discuteft' dettagliatamente l'origine di queste intercalazioni,

faccio presente che es...e rispccchiano in generale variazioni di scdimen·

tazionc uell 'ambito della primitiva serie j sembra doversi escludere che

i micascisti feldispatici siano scaglie di altri clementi tettoniei come so­

stiene F'. HERMM\"X [19301: essi appartengono, come le intercaiazioni

calcaree e prasinitiche, alla «falda dei calccscisti :t.

Principali conclusioni di cara.ttere petrogra.flco

11 fatto clw in rocce pretriassiche e triassiche i granoblasti di al·

bite ed i cnstallobasti di anfibolo sodico si formino con le stesse mo­

dalità ed abbiano con la fcngite c con la clorite gli stessi rapporti pa­

rag-enetici porta a concludere che la cristalJizzazione dcII 'albite e del­

l'anfibolo sodico è legata al metamorfismo alpino. Ciò è confermato

anche dali 'assenza di ciottoli di «scisti a gastaldite» c di gastaldite

detrica nelle facie>; art'nacet>-collglomcratichc della serie d'Ambin e dal­

l'assenza di inclusioni (fengite e minerali accessori) Ilei granuli albitici

detritici delle quarziti arenaceo-conglomeratiche permo-eotriassiche, in­

clusioni caratteristiche dei gralloblasti albitici delle l'oece pretriassiche.

Il modo di formarsi dei granoblasti albitici per isoorientamento e

saldatura di minuti individui plagioelasici, facenti parte della matrice

degli originari sedimenti, dimostra che i fenomeni di feldispatizzazione

non SOIlO lleecssariamente legati ad apporto di soluzioni sodiche. Le và­

riazioni di composizione chimiea possono essere spiegate interpretando,

in accordo con la composizione mineralogica, la serie di Clarea COme

derivantt' da sedimenti di tipo I,trovacche e la serie d'Ambin come de­

rivante da sediment.i di 'tipo arcost' più o meno quarzose.

L'allalogia di associazioni mineralogiche e di strutture non indi·
canti processi polimf'tamorfici, la presenza di relitti detritici (granuli

e ciottoli di quarzo e di feldispati) in tipi litologiei prctriassici e trias­

sici indicano che le formazioni dcn 'Ambin hanno subito un solo me·

tamorfismo, che logicamente è di età alpiufl.. Le associazioni mineralo­

giehe delle roccc triassiche e della' serie d' Ambin sono ear~tteristieho
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~ella c facies degli sciati verdi:t, ad eccezione di quelle dei tipi titolo­
gici ad anfibolo sodieo che, come le associazioni delle rocee della. serie

-di CLarea, sono tipiche della c faeia;; degli scisti a glaueofane:t (I).

Principali conclusioni di carattere geologico

Le osservazioni di campagna, unitamente allo studio petrografieo,
hanno permesso di attribuire un 'età permiana alla serie immediata·
mente sottostante alle quarziti eotriassiche, ed alla cui base si riscon­
trano di solito livelli conglomeratici, ed una probabile età carbonifera

..agli c seisti a gastaldite:. che costituiscono la serie più profonda del­
J'Ambin.

L'età permiana della serie corrispondente al c gl'uppo d'Ambio:.
<Ii R. MlCHEL [1956] è provata dalle seguenti osservazioni: a) i rap­
porti di giacitura. fra questa serie ed i livelli più bassi della coper­
tura. normale, rappresentati di solito da quarziti eotriassiche, indicano
-eontatti normali con ripetizioni di facies che mettono in evidenza origi­
narie variazioni di se<1imentAzione; b) la serie in parola mantiene an­

-eora l'originario carattere sedimentario clastico (psefiti alla base,
psammiti nei livelli superiori); e) le associazioni mineralogiche e le

·strutture non indicano mai fenomeni polim.etAlllorfici e sono del tutto
.analoghe a quelle di alcune roeee di età triassiea (A, P08TIS [1889]);

d) nei livelli più alti della serie sono state rinvenute mineralizzazioni
uranifere che pe-r posizione stratigrafica e mineroge.nesi sono del tutto
simili EL quelle che, nell'arco alpino, interessano sedimenti del Palco­

:zoieo superiore_
Si può attribuire probabile età earbonifera alla serie più profonda

dell'Ambin (= c gruppo di Clarea:t di- R. ~hCBF.L [1951}) in base alle
-seguenti osseryazioni: a) assenza di contatti tettonici fra la serie d'Am­
bin e quella di Clarea; b) analogia di gra~o ~Iletamorfico con la sovra·
~tante serie d'Ambin ed analogia di associazioni mineralogiche e strut­
ture con i micascisti cloritici a glaucofaue del Trias inferiore; c) as­

-sem:a di !Strutture indicanti fenomeni polimetamorfici.

(') Rieordo ehe le ~mperlliure e le pre$!lioni earalterilltiehe della 4: laeitll degli
lIeieli \-enli. non diflerilleono _tllnziaJ.menle da quelle della 4: lMitll degli seisti

::II. glaueotlWe.; per Ulla dilla temperatura eembra ebe la prne.iolle si. leggermente
"pi6 bU!la per la tOMnu.ioDe degli eeieti verdi.
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:\l'el "massiccio cl'Ambin, i motivi tettonici più significativi oltre 3..

quello principale che ha dato origine a.lla struttura cupolare d'insieme
SQno due: quello a scaglie, legato al sovrascorrimento dei caJcescisti e
di cui ho già parlato, ed UII motivo a pieghe cIle interessa il Pretria.<;­
si co e la copertura 11000male. Di tali piGghe rimangono tre relitti: due
pieghe complete alla Rognosa d'Etiaehe, una flessura alla Rocca cl 'Am­
bin ed ulla sinclinale coricata al Colle della Vcechia. 11 marcato pa­
rallelismo (N i)OO-6()' E) e l 'allineamento dc~li assi di queste pieghe
fanllO pensare che tale struttUl"a tettonica doveva estendersi su tutta
la parte centrale dell'Ambino Il risultato più interessante mi sembra
essere la cOllstatnzione che (Iucste ,p.icghp sono antrriori alla presa di
posizione della «falda dei cltlcescisti»; infatti i calcari triassici esi­
stenti al nucleo dcllc sillclilHt)i nOli sono così intensamente fratturati
COIllE' gli omologhi termini della serie para-autoctona e le carniole ad
('fisi associate sono brecce calcaree monogeniche formatesi in loco, non
contenendo mai clementi di rocce pretriassieh<' o di quarziti eotriassiche
o di tipi litologici della formazione dei calccscisli di cui sono tanto ric­
che le carniole appartencnti alla serie para-autoctona. lnoltre i cal­
CE'Scisti non sono mai presenti nel nucleo delle sinclinltli, che sono for­
mate esclusivamcnte da tcrreni pretriassici e triassici; così pure il com­
plcsso petriassico-copertrn'a mesozoica normale non è mai ripiegato as­
sieme alla formazione dei calcescisti ove questi costituisco,no grandi pie_o
ghe (Monte Niblè Punta. Ferrand). E' da n.otare inoltre che gli assi
delle pieghe dei caicescisti hanno direzione (N 300 W) nettamente di­
vel'sa daJla direzione degli assi delle pieghe che interessano il complesso­
inferiorE'.

l'(I(10ra . 18lilulo di MilleralogÙl e l'etroyrafia dell' UniverBild, Celi/l'o di SII/dio-­
per la PttrografÙl e Ge010gw del CNJJ, .Ottobre 1964.
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